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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 NOVEMBRE 1968

Concessione di contributi straordinari ai comuni di Trento, Trieste, Gorizia 
Bolzano e Vittorio Veneto, per la ricorrenza del cinquantesimo anniversario 

della Vittoria

O n o r e v o li S e n a t o r i. — Ricorre questo 
anno il cinquantenario della V ittoria che 
concluse l'epopea del nostro Risorgimento 
nazionale.

Per solennizzare in m aniera degna tale 
evento, nel quale rifulse ancora una volta
lo spirito di sacrificio e il valore del soldato 
italiano e in concomitanza con le celebra­
zioni commemorative, è stato predisposto il 
presente disegno di legge il quale prevede 
la concessione di contributi straordinari 
nella m isura di lire 1.400 milioni a favore 
dei comuni di Trento e di Trieste e di lire 
300 milioni a ciascuno dei comuni di Go­
rizia, Bolzano e V ittorio Veneto.

Con l’articolo 1 del disegno di legge in 
esame viene previsto che tali somme do­
vranno essere impiegate per la realizzazio­
ne di opere particolarm ente significative a 
ricordo del fausto evento. A tal fine, sarà 
costituito un apposito Comitato del quale 
faranno parte i Sindaci dei predetti Co­
muni, un rappresentante della Presidenza

del Consiglio e due studiosi di particolare 
competenza nom inati con decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri.

Con l’articolo 2 viene disposto che tu tti 
gli a tti e i contra tti stipulati dalle Ammini­
strazioni interessate per il raggiungimento 
delle finalità oggetto del disegno di legge 
siano soggetti al trattam ento  stabilito per 
gli atti e i contratti dello Stato.

L’articolo 3 prevede che all'onere deri­
vante dal provvedimento in esame si prov­
veda con le disponibilità esistenti sulle som­
me versate dal Tesoro al Fondo di cui al­
l ’articolo 7 del decreto-legge 23 gennaio 
1958, n. 8, convertito nella legge 23 feb­
braio 1958, n. 84, e successive modificazioni.

Si confida che il Parlam ento vorrà appro­
vare il presente disegno di legge che, con 
la realizzazione di opere pubbliche perm a­
nenti, vuole contribuire a mantenere vivo 
nel popolo il ricordo di quelle gesta glorio­
se e significative della nostra storia nazio­
nale.
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LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per la ricorrenza del cinquantesimo anni­
versario della V ittoria è autorizzata la con­
cessione di un  contributo straordinario di 
lire 1.400 milioni al comune di Trento, di 
lire 1.400 milioni al comune di Trieste e di 
lire 300 milioni a ciascuno dei comuni di 
Gorizia, di Bolzano e di Vittorio Veneto.

Dette somme saranno impiegate per la 
realizzazione di opere particolarm ente si­
gnificative che ricordino il fausto anniver­
sario. Sarà all’uopo costituito un Comitato 
del quale faranno parte i Sindaci dei pre­
detti Comuni, un rappresentante della Pre­
sidenza del Consiglio dei m inistri e due 
studiosi di particolare competenza nomina­
ti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei m inistri.

Art. 2.

Tutti gli a tti e i contratti stipulati dalle 
Amministrazioni interessate per il raggiun­
gimento delle finalità suddette sono sogget­
ti al trattam ento  stabilito per gli atti e i 
contratti dello Stato.

Art. 3.

Le disponibilità esistenti sulle somme ver­
sate dal Tesoro al Fondo di cui all’articolo 7 
del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, con­
vertito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84, e 
successive modificazioni, sono ridotte di 
lire 3.700 milioni.

La somma di lire 3.700 milioni sarà versa­
ta  dal Fondo all’en tra ta del bilancio dello 
Stato per l'anno finanziario 1968.

Art. 4.

All’onere di lire 3.700 milioni derivante 
dall’applicazione della presente legge si prov- 
vederà con le entrate di cui al precedente 
articolo.

Il M inistro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio.


